
Il procuratore capo Milana 

Tutti sotto inchiesta: 
sindaci e questore 
parlamentari e vescovo 

Sconfessato dai colleghi 
Accuse spesso generiche 
annullate da Cassazione 
e Tribunali della libertà 

^JL 

Uh «giustiziere solitario» sta 
mezza 

Un po' Rambo. un po' «giustiziere solitario». Angelo 
Milana, procuratore della Repubblica di Piacenza, è 
un uomo tutto d'un pezzo, che non si la condizionare. 
da niente e dà nessuno, nemmeno dal codice penale, 
che utilizza a suo piacimento. Ha messo sotto accusa 
mezza città, ma le sue inchieste sono finite quasi 
sempre nel nulla.-Tutti ne chiedono l'allontanamen
to, ma continua a rimanere al suo posto. 

DAI NOSTflO INVIATO 

G I A N C A R L O P E R C I A C C A N T E 

tm PIACENZA. Un diletto. 
Angelo Milana, procuratore 
capo, certamente non ha: 
quello di non essere di parola. 
Nel gennaio de]]'86 un gruppo 
di parlamenlari comunisti (lo
cali e no; Felice Trabacchi, 
Nanda Montanari, Luciano 
Violante. Augusto Barbera ed 
altri) presentò un'interroga
zione al ministro della Giusti-
I la stilla singolare situazione 
creatasi nella cittadina pada
na: IH sèguito alle radiche di 
arresti ed incriminazioni, 
spesso ingiustificati e sconfes
sati in altre sedi giudiziarie, el-
l e m m i dal contestato magi
strato Sotto accusa un po ' tu l 
l i Interi consigli comunali, 
commisslortl edilizie al com
pleto, comunità montane," 
commissioni consultive per i l 
commercio ecc Possibile - si 
chiedeva - che gli ammlni-
straton di Piacenza siano tutti 
malfattor i ' 

Prostituzione 

Scandalo 
scuote 
Padova Vipi 
M i PADOVA Paola Mazzuc-
calo, una quarantenne bella e 
raffinata, moglie di un indù-
striale veneziano, esperta d i 
pubbliche relazioni (avrebbe 
curato anche la campagna 
d'immagine di alcuni deputati 
della De edeiPst ) è finita den
tro con l'accusa di sfruttamen
to e favoreggiamento delta 
prostituzione. Detenuta nel 
carcere di Rovigo, sarà inter
rogala lunedi dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Pàdova Antonio, Cappellie-
r l . Intanto ta Padova-bene tre
ma sotto II peso dello scanda
lo. L'arresto di Paola Cappel
l a Mazzuccato è avvenuto al 
termine di una serie d'indagini 
sul lavoro della signora che 
organizzava leste, ricevimenti 
e att ivit i promozionali. Dietro 
questa (acciaia c i sarebbe sta
ta un giro d i prostituzione: uo
mini («coltosi disposti a paga
re milioni per avventure con 
belle donne dalla doppia vita, 
I difensori della Maizuccato, 
naturalmente, ' smentiscono: 
hanno fatto ricorso al Tribuna
le della libertà. 

Milana replicò in modo ira
to e dalle colonne del quoti
diano cittadino ammonì gli in
terroganti: «Posso assicurare 
- dichiarò - che non saranno 
rose e fiori per chi ha la me
moria corta e altera la verità*. 

Detto e fatto. Querele con
tro Trabacchi e Montanari e, a 
distanza di alcuni mesi, avvisi 
d i reato, «per supposte irrego
larità e disguidi» nella costru
zione del Polichirurgico, per 
ex amministratori dell'Usi e 
tecnici, prima fra tutti la depu
tata del Pei. Comunicazione 
giudiziaria generica, priva per
sino di un precisò capo d'im
putazione, stilata solo per giu
stificare una «perizia esplorati
va» basata sui «si dice». Un 
pezzo di carta di dubbio valo
re, arrivato pressoché con
temporaneamente agli inte
ressati ed ai giornali del posto. 
Quanto bastava, eravamo in 
piena campagna elettorale, 

per tentare di gettar discredito 
su una candidata al Parlamen
to. Una provocazione, respin
ta dagli elettori, i 

È l'ultimo «coniglio» estrat
to dal capace cilindro dell'im
maginifico magistrato, che in 
tanti anni di attività a Piacen
za, prima come pretore capo 
poi come dirigente della Pro
cura, ha messo sotto inchiesta 
vescovo e questore, sindaci e 
consiglieri comunali di ogni 
parte politica, tecnici e funzio
nari. Duecento procedimenti 
penali, oltre trecento rinvìi a 
giudizio. Piacenza, capitale 
del malcostume? Sono in po
chi a crederci, a cominciare 
dai colleghi di Milano. Tribu
nale delta libertà e Cassazione 
annullano i suoi provvedimen
ti, i collegi giudicanti emetto
no sentenze di assoluzione. Di 
tante inchieste nessuna si è 
conclusa con una condanna 
definitiva. Giovanni Ambrogi, 
ex assessore comunista all'Ur
banistica - è un esempio fra i 
tanti - ha collezionato ben 
venti procedimenti penali. 
Nove sono giunti a giudizio. 
Risultato: sette assoluzioni 
con formula piena, un reato 
amnistiato, una sola lieve con
danna non ancora passata in 
giudicato. 

Le inchieste d i Milana par
tono sovente da missive ano
nime, seguite immediatamen

te da perizie esplorative, spes
so effettuate senza il rituale 
avviso agli imputati, che ven
gono così privati di un diritto 
loro riconosciuto dalla legge, 
Nella vicenda del «centro car
ni», che ebbe vasta risonanza 
nazionale, questa inadem
pienza provocò l'annullamen
to degli ordini d i cattura da 
parte del Tribunale delta liber
tà. 

t e incriminazioni sono qua
si sempre per «abuso d'uffi
cio» e «interesse privato in atti 
d'ufficio»; reati, cioè, dai quali 
esula ogni sospetto di ricerca 
di guadagni personali e di cui 
da più parti, per la loro inde
terminatezza, si chiede l'abro
gazione. Anche nelle rare ipo
tesi di peculato non si fa riferi
mento ad appropriazione di 
denaro pùbblico ma a suppo
sti eccessi d i spesa per opere 
da lui giudicate inutili, super
flue, esageratamente costose. 
Milana non punisce corrotti e 
corruttori, ma sindaca sull'at
tività amministrativa, assur
gendo al ruolo d i supercon-
frollo re di scelte, opinabili 
certo, ma in sede diversa da 
quella penale. 

I codici, per il Procuratore, 
sono strumenti di parte, da 
utilizzare con ampia discre
zionalità. Molte inchieste da 
lui avviate quando era pretore 

dirigente, per reati di compe
tenza appunto pretorile, si 
•gonfiarono» improvvisamen
te diventando di pertinenza 
dell'istanza superiore, proprio 
nel momento in cui divenne 
ufficiosamente noto il suo 
passaggio alla Procura. E an
cora: le incriminazioni per 
reati d i competenza pretorile 
cessarono nell'64 con la pro
mozione di Milana alla Procu
ra e contemporaneamente le 
indagini su amministratori 
pubblici (f ino allora nei limiti 
fisiologici) esplosero proprio 
a partire dal suo insediamento 
nel nuovo ufficio. Gli ordini d i 
cattura, in particolare, sono 
stati emessi con una facilità 
impressionante, provocando 
danni spesso irreparabili. Un 
assessore comunale venne 
privato per ben dieci mesi del
la libertà e tenuto addirittura 
per dieci giorni in isolamento. 
Al processo è stato assolto da 
ogni accusa. 

E il Csm? La pratica intesta
ta a Milana Angelo e conte
nente i numerosi esposti pre
sentati contro d i lui, compre
so uno di Rognoni, pare dor
mire sonni tranquilli nei cas
setti della prima commissio
ne. Sembra che non la si sia 
voluta tirare fuori prima del 
voto per non turbare il clima 
elettorale. E Intanto le incrimi
nazioni continuano. 

Anche Cutolo potrebbe tornare libero tra 18 mesi? 

condannati solo i «guappetti» 
Assoluzione per i boss e condanne per i «guappet
ti». A Napoli molte sentenze relative «Ila camorra si 
stanno concludendo cosi. Nel frattempo è ripresa 
la guerra tra i clan e molti boss possono dedicarsi 
all'amministrazione dei propri beili, naturalmente 
dissequestrati per effetto dell'assoluzione. Anche 
Raffaele Cutolo potrebbe uscire dal carcere tra 18 
mesi. 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Se si volesse dar 
credito alle sentenze emesse 
dalle corti d i appello napole
tane in questi due anni, la ca
morra è ben poca cosa. I clan 
che hanno insanguinato la 
Campania avrebbero al più 
decine di aderenti, legati a 
Vollaro (i l boss detto «o* Calif
fo», per l'atto numero di don
ne e d i figli che vivono nella 
sua villa), a Raffaele "Cutolo e 
a lardel l ino. Solo di sfuggita 
con la malavita organizzata 
sembrerebbe entrarci anche i l 
clan Giugliano, quello che do
mina «Forcella» la casbah na
poletana. -

C'è d i più. nell'ultimo pro
cesso nel quale è stata messa 
alla sbarra la «Nuova Fami
glia» sono stati assolti Giusep
pe e Mario Lo Russo, della fa
miglia dei capitoni, Mario Sa
vio, ex cutoliand, Marco e Ci
ro Mariano, detti «Picuozzo», 
tutti prosciolti per insufficien
za di prove. Nello stèso pro
cesso è stato condannato, in
vece. un «guappetto» da quat
tro soldi, che si e visto appiop
pare quattro anni d i carcere 
per partecipazione alla asso
ciazione per delinquere che 
faceva capo ai Mariano, assol
ti coni) beneficio del dubbio. 

Avere delucidazioni sul 
perché di queste sentenze è 
davvero impossibile. E nel 
frattempo le assoluzioni por
tano al sempre più frequente 
•dissequestro dei beni» e 
quindi .tutta l'economia della 
camorra ritorna vitale, come 
dimostrano anche te estorsio
ni in aumento, gli omicidi in 
crescita. Per non parlare di 
quei reati complementari alla 
attività della ( malavita come 
rapine, furti e ricettazione. 

Il «caso* d i Raffaele Cutolo 
può diventare emblematico: 
sommerso da una serie d i 
condanne all'ergastolo colle
zionate in poco tempo, i l boss 
rischia di uscire d i galera per
ché queste non sono ancora 
definitive e la cassazione può 
sempre annullarle (con l'aria 
che tira), mentre per altri ordi
ni di cattura, per altri processi 
o per altre condanne da lui 
subite, o sono scaduti i termi
ni b sono state annullate le 
condanne, come è accaduto 
per la sentenza del processo
ne alla Nco celebrato a S. M. 

Capua Vetere. 
Raffaele Cutolo un anno fa 

disse che in due anni e mezzo 
sarebbe stato di nuovo fuori. 
Mancano 18 mesi e la meta 
sembra essere vicina, allonta
nata forse solo da un ultimo 
mandato di cattura per il caso 
Cirillo che gli è stato notifi
cato in questi giorni. 

«La cassazione sta facendo 
cose incredibili» afferma un 
giudice. E cita una delie tante: 
un appartenente ad una ban
da di estorsori si è vista annul
lare la condanna.perché lui, 
che forniva le auto alla banda, 
non doveva essere considera
to - secondo la Suprema Cor
te - un appartenente all'asso
ciazione camorristica, ma un 
•semplice prestatore d'ope
ra». Una sorta di «rent a car» 
del crimine e naturalmente di 
auto rubate. 

E intanto la situazione inter
na alla camorra rimane molto 
preoccupante; mentre veniva
no emesse sentenze assoluto
rie a raffica, a Napoli e a Ca
serta si continuava ad uccide-

Una veduta di Piacenza 

Anche il ministro 
ne ha chiesto 
il trasferimento 
H PIACENZA. Le reazióni al
le iniziative di Milana non so
no mancate, da ogni parte. Al
le interpellanze parlamentari 
di comunisti, socialisti ed 
esponenti di altri partiti hanno 
fatto seguito un voluminoso 
dossier su dì lui, con relativo 
esposto al Csm. preparato 
dall'Ordine degli awocaU e 
un secondo esposto, questa 
volta del Procuratore genera
le di Bologna. Giorgio Gatbia-
t i ; per finire, nel febbraio scor
so, con la richiesta del mini
stro Rognoni al Consiglio su
periore di avviare le procedu
re per i l trasferimento d'uffi
cio. 

Più o meno negli stessi gior
ni dal dicastero di via Arenula 
è partito un ispettore che ha 
compiuto un'accurata indagi
ne e stilato una critica relazio
ne, non ancora nota, ma che 
sembra si concluda con la 
proposta di richiedere al Pro
curatore generale della Cassa
zione, titolare dell'azione di-

Latitante 

Arrestato 
«il re 
del pesce» 
H CETRARO. I carabinieri 
hanno arrestato a Cetraro, sul
la costa tirrenica cosentina, il 
latitante Luigi Muto, d i 25 an
ni, ricercato da quattro anni, 
figlio del «boss» Franco Muto, 
di 45 anni, detto il «re del pe
sce». 

Luigi Muto si nascondeva in 
una casa nel rione «San Filip
po» di proprietà d i Amadeo 
Cipolla, d i 39 anni, arrestato 
per farovreggiamento. 

Muto era ricercato per ordi
ni e mandati di cattura emessi 
dai giudici di Paola e Bari per 
associazione per delinquere 
di tipo mafioso, rapina, usura, 
estorsione ed altri reati. 

Nel processo contro le pre
sunte cosche mafiose di Ce
traro, celebratosi sia in primo 
che in secondo grado a Bari 
(dove era stato spostato per 
legittima suspicione) Muto era 
stato condannato ad otto anni 
per assocazìone per delinque
re. 

5Ciplinare, di formulare preci-
sì capì d'imputazione contro 
Milana. 

Nonostante la generale le
vata di scudi, il procuratore dì 
Piacenza rimane però al suo 
posto e cerca addirittura d i 
passare al contrattacco. Rila
scia dichiarazioni di fuoco ai 
giornali locali, replica con du
rezza all'Ordine degli avvocati 
e al Procuratore generale. 

Non si ferma qui. Organizza 
o quantomeno incoraggia la 
raccolta di firme dì solidarietà 
«perché Milana resti a Piacen
za», a cui si prestano anche 
impiegati e commessi della 
Procura, in orario d'uff icio. 
Migliaia di cittadini, a detta d i 
un periodico locale «milania* 
no» avrebbero apposto la lo ro 
firma in calce all'appello. Ma 
ci sono forti dubbi sulla legitti
mità delle adesioni, vista l'as
senza di controll i. Accanto ai 
nomi d i cittadini piacentini si 
sono trovati infatti anche quel
li di Khomeini, Gheddafi e 
Abu Nidal. D Gc.P, 

Italicus 

Interrogato 
a Bologna 
Delle Ghiaie 
tm BOLOGNA. Stefano Delle 
Chiaie, il terrorista nero arre
stato in Venezuela dopo 17 
anni di latitanza, è stato inter
rogato nel carcere fiorentino 
di Sollicciano dal giudice 
istruttore d i Bologna Leonar
do Grassi, il magistrato che 
conduce l'inchiesta bis sulla 
strage delt'Italicus del 4 ago
sto del 7 4 . 

L'interrogatorio di Delle 
Chiaie, che è imputato dì stra
ge, è durato circa sette ore e 
non si è ancora concluso: i l 
magistrato infatti lo sentirà d i 
nuovo nei prossimi giorni. 

Il 29 giugno Delle Chiaie, 
che è imputato anche per la 
strage di piazza Fontana, 
comparirà davanti ai giudici 
della Corte d'assise di Bolo
gna che lo stanno giudicando 
per il reato di associazione 
sovversiva nel processo per 
l'attentato alla stazione del 2 
agosto '80. 

Delle Chiaie era già stato in
terrogato dal giudice Grassi 
pochi giorni dopo H suo rien
tro in Italia. In quell'occasione 
però, l'ex «primula nera» si r i 
fiutò di rispondere alle do
mande. 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

BRUNO DE MARCH) 
la madre, la sorella e il nipote lo 
ricordano con dolore e attetto a 
compagni, amici e a lutti coloro 
che lo conobbero e lo stimarono. 
In sua memoria sottoscrìvono L 
100.000 per/'f/n/Và 
Genova, 21 giugno 1987 

Nei giorno scorsi è scomparso tra-
gicamenle il compagno 

AMELIO COLOSSI 
combatterne partigiano (Bois) e 
militante impegnato nel sindacato 
e nel movimento operaio dell'tson-
ttno. Nel ricordarlo, i figli Nella e 
Paolo, il fratello Adlno Cuberò), le 
sorelle Ines e Nelda, le cognate, i 
nipoti e i parenti tutti sottoscrivono 
L. 200.000 per la stampa comuni
sta. 
Staranzano (CO), 21 giugno 1987 

La famiglia Ganassi di Carpi ringra
zia quanti hanno dimostrato affet
to, stima e solidarietà nella triste 
circostanza della scomparsa di 

BARTOLOMEO GANASSI 
(Ubero) 

comunista del 1927, perseguitato 
politico, antifascista, partigiano. 
Nella circostanza è stata effettuata 
una sottoscrizione a favore de l'U
nità. 

Carpi. 21 giugno 1987 

RINGRAZIAMENTO 
Dalle famiglie Calvi e Trucco un rin
graziamento particolare al professor 
Mi rateili, alla sua équipe, agli infer
mieri e personale tulio dell'ospedale 
di Costa Raincra per Tamorevole e in
cessante cura prestata al loro caro 

GI0BATTA TRUCCO 
(Titen) 

Imperia, 21 giugno 1987 

Ne) primo anniversario delta scom
parsa del compagno 

PAOLO MASSA 
Licia lo ricorda con amore e acco
rato rimpianto. In sua memoria sot
toscrive L. 50.000 per l'Unità 
Milano, 21 giugno 1987 

Nel sedicesimo anno dalla scom
parsa del compagno 

RENATO PETRI 
e a diciotto da quella della figlia 

NADIA 
ricordandoti con tanto affetto la mo
glie e la mamma Maria, i tigli e i nipoti 
sottoscrivono L. 50.000 a favore de 
l'Urtila. 
Udine. 21 giugno 1987 

Nel 12* anniversario della scompar
sa di 

GIOVANNI FOLCO 
la moglie e I figli lo ricordano sotto
scrivendo per l'Unità. 
Savona, 21 giugno 1986 

Nel 5* anniversario Enzo lacona ri
corda con immutato affetto !a sua 
compagna 

ELIDE MAJ0CCHI 
e sottoscrive per l'Unità 
Milano, 21 giugno 

La sezione Martiri del Giambellino 
ricorda nel 5* anniversario della sua 
morte, la compagna 

ELIDE MAJOCCHl 

Milano. 21 giugno 1987 

Nell'ottavo anniversario della per
dita del suo primogenito 

BRUNO FELISARI 
la mamma Edvige lo ricorda con 
immenso ed immutato attetto. In 
memoria sottoscrive L 30.000 per 
l'Unità 
Milano, 21 giugno 1987 
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Ernesto Sàbato 

Sopra eroi e tombe 
In un libro da leggere tutto d'un 

fiato, i temi ricorrenti nell'opera di 
Sàbato: la solitudine, il bisogno di 

comunicazione, la divorante ricerca 
dell'assoluto. 

"A lba t ros " 
Lire 25.000 

Il Tunnel 
Il racconto di un delitto e deila sua 

genesi nella rievocazione 
dell'assassino: il romanzo che rivelò 

uno dei maggiori scrittori latino
americani. 

"A tbat ros" 
Lire 18.000 

Editori Riunitiì 

r 

Per l'ambiente Festa dell'Unità nel parco 
Tre ettari di prato 
saranno regalati dai comunisti 
al comune di Pistoia 
Dibattiti sulle elezioni 
Verranno i verdi tedeschi 

DAL NOSTRO INVIATO 

R E N Z O C A S S I O O U 

wm PISTOIA, Ventanni (a era 
urta discarica attraversala da 

, un mtleodorante fiumiciatto-
: lo , oggi è un grande pralo nel

la zona sportiva di Pistoia e il 
Brana è tornato ad essere un 
torrente pulito. E* qui che i co
munisti hanno realizzato la 
Festa nazionale dell'Unità 
'Città, verde, ambiente'. Cin
que ettari d i parco non più se* 
parati dal Brana ora attraver
s o da una passerella pedo
nale, che unisce la parte co
struita questa nuova periferia 
con la campagna. L'hanno 
realizzata i comunisti per la fe
sta ma resterà alla città, con le 
altre opere fognarie, i servizi e 
le centinaia d i piante messe a 
disposizione dai vivaisti pi
stoiesi. Molti d i questi alberelli 
cresceranno qui, dice il sinda-

? c o Luciano Pallini, a confer

mare che Pistoia, nell'anno 
dedicato all'ambiente è, a 
buon titolo, 'capitale europea 
del verde'. 

L'apertura della festa, se
condo Il programma doveva 
essere dedicata all'analisi del 
voto. Era fissata per il 18 giu
gno, e così è stato anche se, 
per la verità, nessuno si aspet
tava una apertura cosi amara. 
Eppure, per due ore, un mi
gliaio di persone, sotto la cu
pola aperta dell'immenso ten 
done che ospita lo spazio 
dbattiti, ha resistito all'aria 
umida e pungente di una sera
ta tutt'altro che primaverile, 
per incalzare di domande il 
capogruppo comunista atta 
Regione Toscana Vannino 
Chiti e il segretario della fede
razione Gianfranco Venturi. 

' I l Pei si era mosso con 

t>4*V*,«l Ottici 

L'ingresso della Festa dell'Unità «Città, Verde, Ambiente» a Pistoia 

chiarezza in mezzo alla rissa 
del pentaparti. e poi...'. 'Due 
mesi non sono bastati a copri
re incertezze e ritardi d i alme
no due anni'. 'Ci siamo dati 
una linea, ma c'è stata convin
zione nel partito? e chi l'ha 
compresa, fuori?'. 'Nelle fab
briche si vive peggio e ci sono 
tanti disoccupati. Che ha fatto 
il sindacato?'; 'E il partito, al
lora?'. 'Tutta protesta', chiede 

qualcun'altro, il voto ai verdi, 
a Dp? E i voti al Psì? 'E' il mes
saggio che non arriva'. 'Ma 
con chi fare l'alternativa, col 
Psi e con Cicciolina?', 'Con la 
gente, risponde un altro, ma 
bisogna ritrovare i canali giu
sti per rincontrarla'. E si con
clude il primo giro. 

Nessuno si aspettava tutta 
quella gente Anzi, l'avvio era 
stato freddino, una cinquanti

na di persone. La serata pro
metteva male, malgrado i ri
petuti annunci. Poi è bastato 
iniziare a discutere e il tendo
ne si è riempito di una folla 
silenziosa fino a formare un 
muro dì volti, attenti e tesi. 
Non c'è stato bisogno di rom
pere il ghiaccio, tanto era la 
voglia di parlare, magari di 
sfogarsi. 'Ho un groppo sullo 
stomaco', ha detto il primo; 

'Abbiamo tanti lividi addosso, 
ma se ne andranno'. 'Com e 
possibile non riuscire a parla
re con i giovani? Guardate alla 
festa, per esempio, ce ne sono 
tanti. E gli altri? Possibile non 
comunicare, non capire?. 
'Anche a Lamporecchio, la 
città più rossa d'Italia, abbia
mo perso qualcosa, ma ci rifa
remo', dice un vecchio diri
gente dei mezzadri. Qualcu
no, più che all'analisi, si affida 
al moto di orgoglio di un parti
to che conta ancora il 45,4 
per cento dei consensi. Ma 
non basta, bisogna ragionare 
sui motivi della sconfitta, una 
parola che pronunciano come 
una bestemmia. 'Attenzione a 
chiuderci in noi stes si, dice 
Vannino Chiti. E' ora il mo
mento di aprirsi'. 

La sconfitta. Per i quasi 400 
compagni che lavorano alla 
festa è arrivata come una maz
zata. Qualcuno, arrivando la 
mattina del 17 giugno, ha pen
sato di trovare i! vuoto. Invece 
sono arrivati più numerosi del 
giorno prima, a lavorare, con 
rabbia 'anche per chi non ci 
ha votato e verrà a vederci', 
dice un compagno passando. 
'Vedremo cosa faranno ora 
con i referendum', dice un al

tro-
E la festa si è aperta. Ed è 

bella davvero. Una sera dopo 
l'altra a discutere, ad ascolta
re le canzoni, i l teatro. 'Dalla 
chimica all'agricoltura ecolo
gica', 'la risorsa rifiuti'; ' l 'ac
qua, una risorsa in pericolo'; 
'il fiume, la sua storia, la sua 
vita', 'desiderio di città'. E Pi
stoia dedica una serata a d i 
scutere di 'come disegnare la 
città del Duemila', un omag
gio al concittadino Giovanni 
Michelucci, uno dei maggiori 
architetti di questo 'secolo. 
'Portiamo il verde nella cit tà, 
si dice, ma il verde non si por
ta, il verde è la città; non è un 
elemento aggiuntivo, è strut
turale'. E Michelucci ricorda 
Giotto: 'Quando guardo un 
suo quadro, capisco la Tosca
na ', E Pistoia è verde, con i 
suoi 4000 ettari d i vivai: lavoro 
e natura. 

'Rosso + verde: un'Europa 
possibile'. Ne parleranno We
ber della Spd; Kamp dei verdi 
tedeschi, Bagel Bozzo e Vera 
Squarcialupi. Reagire alla 
sconfitta significa anche con
tinuare a misurarsi con la d i 
mensione europea, che è 
quella su cui il Pei ha comin
ciato da tempo a camminare. 

& . " \ 

Franco Valente 

lo, invece 
presentazione di Tullio de Mauro 
La storia di una diversità narrata 

dall'interno e vissuta nel segno di 
una lucidità impietosa: l'itinerario di 

un uomo che ha deciso di non 
rinunciare alla propria passione di 

vivere. 
" I Dav id" 

Lire 12.500 
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